
DOMENICA 30 LUGLIO 2023 

XVII Domenica del Tempo Ordinario 

S. Rocco                                         09.00 

Pro Populo 
Madonna Bianca                          10.30 

+ Enrico Manara 

 

LUNEDÌ 31 LUGLIO 2023 

Sant’Ignazio di Loyola 

San Gaetano                                  08.00 

+ Gabriele 

 
 

 

MARTEDÌ 01 ASOSTO 2023 

 

Madonna Bianca                           08.00 

+ intenzione offerente 

+Pio Leita 
 

 

MERCOLEDÌ 02 AGOSTO 2023 

Perdon d’Assisi 

S. Rocco                                          07.00 

Intenzione Bruna e Tarcisio 

 

 

 

GIOVEDÌ 03 AGOSTO 2023 

 

S. Rocco                                         17.30 

+ Rita Alessandrini 
 

 

VENERDÌ 04 AGOSTO 2023 

Santo Curato d’Ars 

Madonna Bianca                           08.00 

+ Maria Torresani 

 

SABATO 05 AGOSTO 2023 

Madonna della Neve 

S. Maria Maddalena                     18.30 

+ Costantino 
 

 

DOMENICA 06 AGOSTO 2023 

XVIII Domenica del Tempo 

Ordinario 

S. Rocco                                         09.00 

Pro Populo 

Nerina e Arrigo 

Madonna Bianca                          10.30 

+ Loris Baldo 
 

XVII DOMENICA del TEMPO ORDINARIO 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo 
lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi 
e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di 
perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i 
suoi averi e la compra. 
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che 
raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano 
a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e 
buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli 
angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace 
ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli 
disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno 
dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro 
cose nuove e cose antiche». 

 

 

 

Dio è per noi un tesoro o è soltanto fatica?. (p. E.Ronchi) 

 

PARROCCHIE 

MADONNA BIANCA 

Via A. Bettini, 11 tel e fax 0461 920335 

SAN ROCCO 

Via T. Odorizzi, 11 tel e fax 0461 925904 

https://www.madonnabiancaesanrocco.it/ 



Il regno dei cieli è simile a un tesoro. Tesoro: parola magica, parola 
da innamorati, da avventure, da favole, ma anche da Vangelo. 
Accade con Dio ciò che accade a chi trova un tesoro o una perla: 
un capovolgimento totale e gioioso che travolge l'esistenza, 
qualcosa che fa la differenza tra prima e dopo. Ebbene, anche nei 
nostri giorni disillusi e scontenti, in questa epoca di "passioni tristi" 
il vangelo osa proporre, come una manciata di luce, la storia di una 
passione felice, che crede nell'esito buono della storia, comunque 
buono. Perché nel mondo sono in gioco forze più grandi di noi, che 
lavorano per seppellire tesori, far emergere perle; sorgenti alle 
quali possiamo sempre attingere, che non vengono mai meno e 
che "sono per noi". 
Un uomo trova un tesoro e pieno di gioia va. La gioia è il primo 
tesoro che il tesoro regala. Entrare nel Vangelo «è come entrare in 
un fiume di gioia» (papa Francesco), respirare un'aria fresca e 
carica di pollini. Dio instaura con noi la pedagogia della gioia! Nel 
libro del Siracide è riportato un testo sorprendente: Figlio, per 
quanto ti è possibile, trattati bene... Non privarti di un solo giorno 
felice (Sir 14.11.14). 
È l'invito affettuoso del Padre ai suoi figli, il volto di un Dio attraente, 
bello, solare, il cui obiettivo non è essere finalmente obbedito o 
venerato da questi figli sempre ribelli che noi siamo, ma che 
adopera tutta la sua pedagogia per crescere figli felici. Come fanno 
ogni padre e madre. Figlio non privarti di un giorno felice! Prima 
che chiedere preghiere, Dio offre tesori. E il vangelo ne possiede 
la mappa. Quell'uomo va e vende quello che ha. Il contadino e il 
mercante vendono tutto, ma per guadagnare tutto. Non perdono 
niente, lo investono. Fanno un affare. Così sono i cristiani: 
scelgono e, scegliendo bene, guadagnano. Non sono più buoni 
degli altri, ma più ricchi: hanno un tesoro di speranze, di coraggio, 
di libertà, di cuore, di Dio. «Cresce in me la convinzione di portare 
un tesoro d'oro fino che devo consegnare agli altri» (S. Weil). 
Tesoro e perla sono i nomi che dà al suo amore chi è innamorato. 
Con la carica di affetto e di gioia, con la travolgente energia, con il 
futuro che sprigiona. Due nomi di Dio sulla bocca di Gesù. Il 
Vangelo mi incalza: Dio per te è un tesoro o soltanto una fatica? È 
la perla della tua vita o solo un dovere? Mi sento contadino 
fortunato, mercante ricco perché conosco il piacere di credere, il 

piacere di amare Dio: una festa del cuore, della mente, dell'anima. 
Non è un vanto, ma una responsabilità! E dico grazie a Colui che 
mi ha fatto inciampare in un tesoro, in molte perle, lungo molte 
strade, in molti giorni della vita. 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

Accompagniamo con la preghiera i 18 giovani della parrocchia 
che partecipano alla GMG a Lisbona. Sia per tutti loro, come 
per tutti i giovani che vi aderiscono un tempo di riscoperta 
della fede e di chiarezza per la scelta di vita, che con Gesù è 
certamente impegnativa ma solo con Lui liberante. 
 
 

 

  


